L'Eurogruppo approva il piano di salvataggio per Atene, nuova liquidità dalla Bce

I ministri delle finanze ratificano l'accordo di principio al prestito triennale dell'Esm, il piano da 82-86 miliardi. Intesa anche sul prestito ponte da 7 miliardi: il via libera di tutti i 28 Stati membri Ue è atteso domani. L'Fmi insiste: "Aiuti dipendono dal taglio del debito". Da Draghi altri 900 milioni di liquidità alle banche greche, che riaprono lunedì

di RAFFAELE RICCIARDI   16 luglio 2015   La Repubblica
La proposta di accordo per liberare il terzo piano di salvataggio verso la Grecia, da 82-86 miliardi, è passata al Parlamento di Atene. Un voto che la Commissione Ue definisce un "passo importante", fatto "in tempo e in modo soddisfacente"; un via libera che è costato ad Alexis Tsipras lo sfaldamento di Syriza, con una quarantina di defezioni tra i suoi parlamentari. Il passaggio delle riforme greche ha però agevolato il compito dei ministri delle Finanze dell'area euro, che oggi hanno approvato in linea di principio il terzo piano di salvataggio che verrà erogato dall'Esm, il meccanismo europeo di stabilità, e continuato il lavoro per arrivare a erogare un prestito ponte alla Grecia, del valore di 7 miliardi di euro. Denari fondamentali perché Atene riesca a far fronte alle esigenze finanziarie più vicine, a partire dalla scadenza del 20 luglio quando deve rimborsare 4,2 miliardi di bond e interessi alla Bce. Proprio il board dell'Eurotower - che ha deciso di non toccare i tassi d'interesse - ha stupito gli analisti alzando la liquidità d'emergenza (Ela) alle banche greche perché "le cose sono cambiate", con il voto al Parlamento greco e l'accordo dei ministri dell'Eurozona, come ha spiegato lo stesso governatore Mario Draghi, allineato al Fmi nella necessità di tagliare il debito allo stato ellenico. E a tarda sera giunge la notizia che le banche greche riapriranno da lunedì anche se resta il limite di 60 euro ai prelievi.

L'Eurogruppo e il prestito ponte. Per quanto riguarda l'Eurogruppo, sul tavolo c'era la ratifica dell'avvio del meccanismo di stabilità, che erogherà il terzo piano di salvataggio, e i 7 miliardi di finanziamenti da sbloccare immediatamente perché la Grecia possa ripagare - già lunedì prossimo - i 4,2 miliardi dovuti alla Bce tra bond in scadenza e interessi, oltre che i 2 miliardi di arretrati con il Fmi e affrontare le esigenze di cassa per la normale amministrazione. Nella nota di fine conferenza, non si fa riferimento al prestito ponte, ma all'approvazione in linea di principio del piano di supporto triennale dell'Esm: l'Eurogruppo "accoglie con favore l'adozione da parte del Parlamento greco di tutti gli impegni presi all'Eurosummit", invita ad approvare le altre riforme previste il 22 luglio, e dà il via libera "di principio" al terzo salvataggio Esm, soggetto al completamento dei voti dei Parlamenti nazionali attesi entro il fine settimana, si legge. La formalizzazione del prestito ponte dovrebbe avvenire nella giornata di domani, una volta ultimato il lavoro tecnico degli sherpa, riferisce Bloomberg. Lo stesso vicepresidente della Commissione Ue, Valdis Dombrovskis, ha twittato che c'è un'intesa di principio.

Per questo finanziamento, la Commissione Ue ha proposto di usare il vecchio fondo Efsm, instaurato nel 2010 per limitare il contagio greco che stava travolgendo Portogallo e Irlanda. E' una sorta di 'fratello minore' del fondo salva-Stati Efsf, nato insieme a lui e con una potenza di fuoco ben maggiore, che però ha meccanismi di governance molto più complessi. Per questo, si punta ad attingere dai 13 miliardi di capienza ancora presenti nell'Efsm. Entrambi i fondi sono poi stati sostituiti dall'attuale Esm, il meccanismo di stabilità europeo, che è nato nel 2012 e ha erogato i soldi per la ristrutturazione del sistema bancario spagnolo e per il salvataggio di Cipro. Sarà quest'ultimo a fornire il pacchetto completo da oltre 80 miliardi ad Atene.
Sull'uso dell'Efsm grava ancora una volta un peso politico. Formalmente, infatti, è sotto la responsabilità della Commissione, ma visto che vive delle garanzie del bilancio Ue le decisioni sugli stanziamenti vanno prese (a maggioranza) nell'ambito di discussioni estese a tutti i membri Ue. E già la Gran Bretagna ha espresso la sua contrarietà. Un modo per provare a frenare il malcontento di David Cameron, che dovrà pure affrontare il referendum sulla Brexit, potrebbe esser quello di mettere a garanzia del rimborso parte dei fondi Ue destinati alla Grecia: 35 miliardi, la cui distribuzione avverrà con una procedura accelerata che porterà ad Atene già 3 miliardi nel giro dei prossimi mesi. In ogni caso, il prestito ponte (che potrebbe salire a 12 miliardi in agosto) dovrà esser restituito in tempi rapidi (3 mesi), con i soldi che arriveranno dal programma definitivo dell'Esm. Domani, dopo il lavoro dei tecnici, è atteso il via libera formale del Consiglio Ecofin a 28 membri a questa iniziativa, che dovrebbe arrivare con una procedura scritta.
Il ruolo della Bce. Mentre i ministri finanziari hanno parlato del prestito ponte, i governatori si sono confrontati sulla situazione delle banche greche. Come da attese, il costo del denaro è rimasto fermo allo 0,05%, e Draghi ha tranquillizzato i mercati: la crescita continua nonostante le turbolenze e qualora il quadro peggiorasse, la Bce è pronta a "usare tutti gli strumenti" per mantenere la barra dritta verso la ripresa.
Quanto alla questione greca in senso stretto, si attendevano novità sul programma Ela (Emergency liquidiy assistance), attraverso il quale la Bce ha girato quasi 90 miliardi di liquidità alle banche elleniche - tramite la Banca nazionale - per far fronte alla crisi di cash. E sono arrivate: la Bce ha aumentato la liquidità alle banche greche più o meno nella misura richiesta dalla Banca centrale ellenica, pari a "900 milioni di euro", ha spiegato Draghi.
 Da quando Tsipras ha indetto il referendum sull'accordo, il tetto a quei canali straordinari non era mai stato alzato in attesa dell'evoluzione politica. I recenti passi avanti hanno permesso ai governatori di muoversi, anche se molti osservatori scommettevano su un congelamento ancora fino a lunedì, quando sarebbe arrivato il rimborso ai bond in scadenza. Ora, dicono alcune fonti greche, le banche potrebbero riaprire lunedì. "Dire che non abbiamo fornito abbastanza liquidità alla Grecia, causando una fuga dalle banche, è ingiustificato", ha aggiunto Draghi sottolineando la Bce ha alzato l'Ela a quasi 90 miliardi di euro da zero e che con un'esposizione di 130 miliardi è "il maggiore detentore di depositi in Grecia". Il governatore ha espresso poi "fiducia" sul fatto che la Grecia ripagherà quanto dovuto alla Bce il 20 luglio, grazie al prestito ponte "che sappiamo essere in via di approvazione".

I voti dei Parlamenti nazionali. La Francia e la Spagna, pur non obbligate a farlo, hanno già affrontato la questione. Domani toccherà alla Germania, che deve dare il via libera al percorso di accordo: il ministro delle Finanze tedesco, Wolfang Schaeuble, presenterà la richiesta al Parlamento nazionale per il terzo salvataggio con "piena convinzione", ma ancora ritiene che una temporanea Grexit sarebbe forse l'opzione migliore. "Abbiamo fatto un passo in piu", ha detto intervistato dalla radio tedesca Deutschlandfunk, all'indomani del voto del Parlamento di Atene al primo pacchetto di riforme imposto dall'Unione Europea. "E' un passo importante", ha aggiunto. Anche la Finlandia ha anticipato il voto dando il via libera all'avvio di negoziati "con severe condizioni". In precedenza, il ministro delle Finanze, Aexander Stubb, aveva detto che il paese bocciava la proposta di un taglio del debito ma era aperto ad altre opzioni.
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Il Fmi e il taglio del debito. L'organizzazione di Washington è tornata a mettere sul tavolo il tema dell'insostenibilità del debito greco, ora al 177% del Pil e proiettato oltre il 200% quando verrà erogato il nuovo prestito. La direttrice del Fondo, Christine Lagarde ha detto alla Cnn di avere "un po' di speranza" sulla possibilità che i Paesi europei accettino una ristrutturazione del debito della Grecia perché nelle ultime ore sono arrivati alle sue orecchie "commenti più positivi sul principio della ristrutturazione del debito". Un funzionario di Washington è tornato oggi a spiegare che "l'aiuto del Fmi dipende dalla ristrutturazione del debito". Sul tema si è espresso anche Draghi, per il quale un "alleggerimento è necessario, bisogna decidere in quale forma". Per il numero uno dell'Esm, Klaus Regling, senza un terzo salvataggio "il sistema bancario greco collasserà" con conseguenze "per l'intera zona 
euro".[image: image2.png]Gli esiti degli altri due salvataggi greci

2010 - 2012

267

miliardi di euro

1 57,1 miliardi

Per restituire debiti
e pagare interessi

\

19+

43,1 miliardi

Per ricapitalizzare
le banche greche

1,7,

26,5 miliardi

Al Governo greco




Per altre notizie attiva i link sottostanti
Habermas: "La Merkel in una notte si è giocata la reputazione 


 HYPERLINK "http://www.repubblica.it/economia/2015/07/16/foto/grecia_si_del_parlamento_alle_riforme_volti_tesi_in_aula-119172172/1/" 
Grecia, sì del Parlamento alle riforme. Volti tesi in 
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Fmi, la storia insegna. Solo un forte taglio del debito 
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